
Non si scioglie l’area politica che fa rife-
rimento a Gianni Pittella, vice presi-
dente vicario del Parlamento europeo,
da oggi ufficialmente uscito dalla com-
petizione per la segreteria del Pd al ter-
mine della conta sulle votazioni nei cir-
coli che lo hanno visto arrivare quarto.
Si chiamerà «laboratorio democrati-
co» e manterrà una sua compattezza.
Nel contempo Pittella decide di fare un
passo nella direzione di Matteo Renzi.
Comesietearrivatiadeciderediappog-
giareRenzi?
«Non lo abbiamo deciso, assolutamen-
te. Abbiamo lungamente discusso e al-
la fine abbiamo convenuto di cogliere
una prefernza, aprire una linea di credi-
to verso Renzi al quale chiediamo però
delle risposte politiche chiare sui temi
che hanno caratterizzato la mia mozio-
ne. Primo: l’adesione al Pse e la batta-
glia per modificare il Patto di stabilità.
secondo: la centralità del Mezzogiorno
nell’agenda del Pd e del Paese. Terzo:
dare un profilo federale al partito che

si va a costruire, che non deve essere
romanocentrico ma legato ai territori.
Ci aspettiamo che su questi punti Ren-
zi dia delle risposte pubbliche. Così co-
me che faccia una dichiarazione esplici-
tando il desiderio di coinvolgere que-
sta nostra area politica nella fase del
nuovo governo del partito».
Inche sensocoinvolgere?
«Va esplicitata la volontà di fare un
cammino comune. Noi vogliamo dare
una mano, far parte della squadra che
con lui avrà di fronte sfide difficilissi-
me. Questi due elementi, le risposte sui
tre punti e la volontà di coinvolgerci,
sono dirimenti. Ancora una decisione
finale di appoggio dunque non c’è. C’è
una preferenza. Ma servono risposte.
E voglio precisare che non è in atto al-
cuna altra trattativa che riguardi posti
o candidature».
Lavostramozionehapresoil6%deivoti
degliiscritti,circa18milavoti,manelSud
è arrivata al 12%, per cui in alcuni luoghi
ritenetediessere decisivi?
«In gran parte delle realtà del Sud sia-
mo determinanti. Non solo in Basilica-
ta ma in Calabria, in Puglia, in Campa-
nia e in Sicilia. Solo in Sardegna e in

Molise non lo siamo. E l’altra decisione
che abbiamo preso stasera (ieri ndr) è
quella di trasformare il consenso e l’ag-
gregazione di donne e uomini attorno
alla mia mozione in un Laboratorio de-
mocratico permanente».
Unanuovacorrente?
«Non una nuova corrente ma un luogo
di discussione, di confronto aperto a
tutti per elaborare idee e sviluppare le
tesi contenute nella mia mozione».
Quale sarà la prima iniziativa politica di
questanuovaareachesivuolestruttura-
re?
«Il primo punto sarà la definizione di
zone economiche speciali dove attrar-
re investimenti esterni sulla base di un
regime fiscale di vantaggio».
StilevecchiaCassa delMezzogiorno?
«No, tasse zero per chi viene a investire
al Sud e un regime burocratico più snel-
lo».
E come si fa? Con una legislazione spe-
ciale,abolendo leProvince?
«Introducendo una legislazione che
consenta a chi viene a investire al Sud
di ottenere una autorizzazione in dieci
giorni. Come Laboratorio democratico
faremo anche un appuntamento an-

nuale sul Mezzogiorno chiamando a
raccolta le migliori intelligenze del
mondo economico per confrontarci sui
problemi e i rimedi da proporre per la
ripresa meridionale. Insistendo molto
sulla lotta alla grande criminalità orga-
nizzata che sta ammazzando anche
quei comparti come l’agroalimentare
che vanno bene».
A proposito di Sud e di agroalimentare,
cosapensate sullaTerra deiFuochi?
«Abbiamo idee precise. Siamo per mo-
nitorare i rifiuti che continuano ad arri-
vare dal Nord e per la messa in sicurez-
za delle discariche legali e illegali. La
piantagione dei pioppi è l’unico modo
per bonificare il territorio. E poi serve
un marchio di certificazione sanitaria
dei prodotti agroalimentari e un ina-
sprimento delle pene per il reato di dan-
no ambientale».
Renzi può mettere in difficoltà il gover-
noLetta diventandosegretario?
«I problemi del governo vengono solo
da Berlusconi e da schegge impazzite
del centrodestra. E potrebbero venire
dalla mancanza di operatività sui temi
dell’occupazione e della crescita che
più interessano ai cittadini».

Salerno congelato, Vibo Valentia annul-
lato, Catanzaro considerato mai svolto
e nessun esame per Enna. Queste le de-
cisioni della commissione per il con-
gresso e dei garanti sui congressi conte-
stati, situazioni che, numeri alla mano,
comunque non avrebbero cambiato
l’esito finale della conta fra gli iscritti.

Infatti quando stamani alla Conven-
zione nazionale Davide Zoggia illustre-
rà i dati definitivi dei congressi di circo-
lo (dove sono stati conteggiati anche gli
ultimi arrivati Isernia e Rovigo) si do-
vrebbe vedere che le variazioni rispetto
ai numeri che il responsabile organizza-
zione aveva comunicato lo scorso 18 no-
vembre (prendendosi le critiche dei cu-
perliani) sono limitate. Togliere dal con-
teggio finale Salerno, dove aveva trion-
fato Renzi, e ViboValentia, dove aveva
prevalso Cuperlo, infatti non cambia i
rapporti di forza. Il sindaco di Firenze
dovrebbe perdere poco più di un punto
(era al 46,7%) confermandosi primo fra
gli iscritti col 45,3%. Cuperlo dal 38,4%
salirebbe di un punto, ma restando col
39,4% sotto la soglia simbolica del
40%. Il terzo posto rimane di Civati col
9,43% (era al 9,2%). Pittella resta quar-
to col 5,8% perdendo lo 0,1%.

Il congresso di Salerno è dunque sta-
to congelato. Lì Renzi, grazie al soste-
gno del sindaco Vincenzo De Luca, ha
vinto col 71% su Cuperlo (20,19%); Pit-
tella (6,69%) e Civati (1,76%). Era la que-
stione più spinosa visto che il responsa-
bile della campagna di Cuperlo, Patri-
zio Mecacci, aveva parlato esplicita-
mente di «brogli» e la magistratura ha
aperto un’inchiesta (è stato ascoltato
anche Mecacci ed è prevista un’acquisi-
zione di documenti presso la sede nazio-
nale del Pd) dopo il ritrovamento di tes-
sere in bianco del Pd del 2012. Proprio
perché vi sono indagini in corso e per
rispettare il lavoro dei magistrati, ma
anche al fine di «tutelare l’onorabilità»
del Pd, la commissione del congresso e
i garanti hanno scelto di attendere l’esi-

to dell’inchiesta prima di decidere se va-
lidare o no i risultati del voto. Richiesta
partita direttamente da Epifani nono-
stante il parere contrario dei renziani
che avrebbero preferito un sì o un no
netto del partito. Tanto più, fanno nota-
re, che ai fini dell’elezione del segreta-
rio nazionale, il voto fra gli iscritti ha il
valore di una pre-selezione e quindi
non è determinante se non per formare
una platea, quella della Convenzione,
che da domani sarà sciolta.

È stato invece annullato il congresso
della federazione di ViboValentia per-
ché su 50 congressi di circolo oltre la
metà erano stati cancellati per irregola-
rità varie. Qui aveva vinto Cuperlo col
58,65% su Renzi (37,8%); Civati (1,99%)
e Pittella (1,76%). Nessuna decisione su
quello di Enna (che viene così convali-
dato) dove Cuperlo grazie al sostegno
dell’ex parlamentare Mirello Crisafulli,
aveva toccato il 90% dei consensi e che
era finito nel mirino dei renziani. Co-

munque per evitare nuove future conte-
stazioni la commissione ha anche deci-
so che per le primarie ogni regione avrà
un responsabile indicato da Roma, due
(Nico Stumpo e Lorenzo Guerini) per
la Calabria dove le contestazioni erano
state parecchie.

Oggi comunque, al netto di nuove po-
lemiche, comincerà davvero la corsa al-
le primarie dell’8 dicembre. Ma un po’
di fiatone già emerge. La preoccupazio-
ne riguarda il numero di seggi che sa-
ranno aperti la domenica dell’Immaco-
lata. L’obiettivo del Pd è di confermare
almeno i seggi del 2012: alle primarie di
tutto il centrosinistra erano 8820. Ope-
razione non semplice. Al momento,
conteggiano dal comitato Renzi, quelli
già costituiti sono 3mila 350. L’impe-
gno, fanno notare, era che tutti fossero
in piedi già a partire dallo scorso 8 no-
vembre, dead-line poi spostata al 15-11,
e adesso un nuovo slittamento alla pros-
sima settimana. Quindi con sempre me-
no tempo a disposizione per pubbliciz-
zare i luoghi dove si vota e trovare i rap-
presentanti di lista (almeno 2 per seg-
gio). Il timore del comitato Renzi è che
queste oggettive difficoltà diventino
ostacoli alla partecipazione. La soglia
oltre cui calcolare la propria soddisfa-
zione per Renzi è stata fissata in 2milio-
ni di votanti. Al momento le rilevazioni
fissano l’asticella più in basso. E Renzi
è preoccupato. Anche perché più la pla-
tea s’allarga più, dicono i suoi sondaggi,
salgono i suoi consensi: con 1milione e
mezzo di votanti starebbe di poco sopra
il 50%, con 3 milioni andrebbe oltre il
60%.

All’organizzazione del Pd hanno al-
tri numeri (i seggi già sarebbero già ol-
tre 4mila), ma riconoscono le difficoltà.
«Stiamo facendo in due mesi quello che
nel 2009 fu fatto in sei6» dice Zoggia
che fa notare come la macchina sia tut-
ta basata su persone che non prendono
un euro. «Avremo oltre 30mila volonta-
ri impegnati» calcola Zoggia che co-
munque assicura che alle 8 dell’8 dicem-
bre saranno aperti e funzionanti alme-
no 9mila gazebo.

«Grillopunta allo sfascio, lavoraper
distruggere,vuole lucraresulla
sofferenzasocialee delle persone e
sul fallimento diogni risposta». Così il
viceministro dell'EconomiaStefano
Fassinadurante la trasmissione
“Omnibus”suLa7. «Lavoratori,
cittadiniegiovani sonoconsapevoli
diquesto», prosegueFassina
sottolineandocome in «in tuttigli
appuntamentielettorali successivia
febbraioc'èstato un tracollodel
consensoal partitodi Grillo»,
«perchéhanno capito cheGrillonon
cercasoluzionimacercadi crescere
soffiandosul fuoco mentre ilPaese
aspetta risposte».

Cinquanta centesimi in più per leg-
gere un mese l’Unità sul computer,
ma anche Europa, Left e la rivista
online Tamtam. Cinquanta centesi-
mi oltre i due euro da dare per acce-
dere alle primarie del Pd dell’8 di-
cembre.

Si può fare fin d’ora iscrivendosi
alle primarie via internet e evitando
così le file ai gazebo. Ma anche i vo-
tanti dell’ultimo minuto potranno
avere la stessa opportunità: alle mi-
gliaia di gazebo sparsi per tutti i pae-
si e le città d’Italia a chi va a votare

alle primarie sarà consegnato un vou-
cher o tagliando (nella foto) - sempre
dietro il pagamento di altri cinquanta
centesimi - sul quale troveranno un co-
dice di accesso per il portale PdLive
che consentirà di leggere su tre diversi
supporti hardware o device, che siano
computer o tablet - quanti si stima ne
siano in ogni famiglia di media, Digital
divide permettendo - l’Unità e le altre
testate già citate per un mese a partire
dal giorno della registrazione. Iscriven-
dosi online alle primarie oltre ad avere
un accesso privilegiato ai seggi dell’8
dicembre fino ad allora sul portale
PdLive si potranno consultare anche i
programmi dei tre candidati alla segre-
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● Congelato Salerno, azzerato Vibo Valentia,
Catanzaro mai svolto: garanti e commissione
per il congresso rivedono i dati delle assise
● Renzi cala al 45,3. Civati è al 9,4, Pittella al 5,8
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